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Editoriale 

Conservatorismo 
al buio 
Non è troppo? 
AUWTORTOMUA 

L a discussione sul ruolo della presidenza della 
Repubblica nella crisi di governo, sollecitata 
dallo stesso Cosslga, affronta un tema certa
mente importante, ma riguarda le consegua!-

mmmmm re di un male più che le sue cause. La Costi
tuzione tace sulle procedure da seguire nelle 

crisi di governo; e questo silenzio viene consideralo sag
gio da molli perche consente al presidente di adeguare la 
sua azione alle circostanze politiche. Ma e anche vero 
che senza tegole scritte finiscono con il lare testo le con
suetudini: e queste hanno affastellalo le pratiche pia di
verse, pio dilatorie e più giottesche, comesi è visto. 

Mettere ordine in questo ginepraio di cerimonie inutili 
non dovrebbe essere impossibile, ma non è l'essenziale. 
La presidenza-si dice-ha II dovere di cercare un gover
no che possa passare l'esame delle Camere: questo è ve
ro; ma Uno a che punto deve il presidente subire la ten
denza alla dilazione o all'ostruzionismo di questo o di 
quel partito? Oppure, per formulare la domanda alla ro
vescia: fino a che punto putì, e deve, richiamare alla loro 
responsabilità i gruppi parlamentari e i partiti che si im
pegnano a costituirsi come maggioranza? 

Mi pare che .sia stato pienamente giusto che I comu
nisti abbiano denunciato, nel cono della crisi, che si sta
vano toccando I Umili della legalità. E che il segretario del 
Pei abbia discusso con il presidente della Repubblica del
le possibilità di auloeonvocazione delle Camere sulla ba
se del dettato costituzionale, come eventuale sostegno 
alla azione presidenziale. Quest'opera dell'opposizione 
qualche effetto lo ha avuto. 

Comunque, posto che Andreotti riesca, saranno pas
sali due mesi di paralisi delle Camere, E per fare che co
sa? «Quante imbarazzante offrire un benservito», dice il 
auotldiano della ConHndustria che della materia si interi-

e assai bene. Due mesi per licenziare quello che viene 
considerato un famiglio divenuto inopportuno e molesto 
•ano comunque troppi, per quanto •imbarazzante' sia 
stalo per i suol datori di lavoro. Dunque, una discussione 
pef vedere se qualche procedura tra le più sconvenienti 
pub essere cambiata o tolta di mezzo potrebbe essere 
Utile. 

a l'essenza e un'altra"; chi èli datore di lavoro 
dltHjMgtdeitff dal ÌSb<«*fta» '# W'ge-rW-
ìwBfif ijiKs assumerlo e chi deve licenziar-
lo? Qui sta la vera discussione. Noi siamo da 
tempo arrivati al punto in cui II meccanismo 
si è Inceppato, Il popolo sovrano vota moltis

simo e decide pochissimo. Per questo la prima riforma 
necessaria è quella del sistema elettorale. Abbiamo eletto 
il Parlamento, depositario della volontà popolare, due 
anni fa: abbiamo avuto un mese fa un nuovo voto politi
co generale per le europee. Prima di queste ultime è slato 
dichiarato che questo voto avrebbe meglio chiarito quel
lo di due anni prima. Ma quando il chiarimento c'è stato 
in senso del tutto opposto a quello desiderato dai deten
tori del potere governativo (in crisi), allora si e scoperto 
che era un voto che valeva meno di un sondaggio. Im
pazzila, la macchina del tempo politico italiano funziona 
alla rovescia. Tornammo a Fanfani. Ora siamo ad An
dreotti. Ci promettono un qualche Forlani. Forse la novità 
sarebbe domani un Cava che è almeno il figlio di suo pa
dre, sebbene non diverso. 

È possibile che il Psl possa considerare questa bella 
prospettiva la sua missione storica? E perche Ira ie forze 
della sinistra non dovrebbe essere possibile un dibattito 
per cercare di innescare i meccanismi dell'alternativa, a 
partire, per esempio, dalle elezio,., locali dell'anno pros
simo? Certo, è questa una materia che riguarda tutte le 
forze democratiche del paese ma, necessariamente. 
quelle che più di altre si dichiarano riformiste, rirormatri-
ci, Innovatrici. Si può ben capire che chi sta al potere 
ininterrottamente da mezzo secolo (non solo Andreotti, 
naturalmente) pensi che si deve lasciare tutto come sta. 
Il conservatore illuminato di una volta diceva che bisogna 
pur cambiare qualcosa perchè tutto rimanga come pri
ma, Ora slamo al conservatorismo senza luce elettrica e 
senza candele: non cambiar nulla, perché non cambi 
nulla. Dovrebbe essere troppo poco per chiunque. 

Annuncio in Cina 
«Zhao Ziyang 
è sotto processo» 

PALLA NOSTRA CORRISPON0EMTE 

UNATAMftUfWINO 

m PECHINO. Zhao Ziyang, ex 
segretario generale del Ree,è 
sotto inchiesta è alla luce dei 
risultali si deciderà «se deve 
essere punito secondo la leg
ge». Zhao è accusalo di aver 
appoggiato la rivolta degli stu
denti finiti massacrati sulla 
piazza Tian An Men a Pechi
no è di averdfviso, con le sue 
posizioni, il partito comunista. 
Non è detto che a queste im
putazioni non se ne aggiunga
no anche delle altre. La •nor
malizzazione- in Cina non ri
sparmia nessuno e non e 
escluso un processo spettaco
lare che possa servire da mo
nito, E stato lo stesso Yuan 
Mu, portavoce del consiglio di 
stato In un incontro coni gior
nalisti stranieri, à dire che I in
chiesta promossa dal partito a 
(Ine giugno potrebbe avere 

anche delle conseguenze di 
carattere penale, in contrasto 
conr'qUanto affermato a suo* 
tempo, quando, poco prima 
della riunione del comitato 
centrale del Pcc. aveva affer
mato che la sorte di Zhao era 
un «problema intemo del par
tito*. Secondo alcune fonti, 
Zhao dovrebbe rispondere del 
fatto di aver gettato Den Xiao-
ping in pasto alla critica stu
dentesca. Non solo: alcuni 
collaboratori di Zhao avreb
bero portato a conoscenza 
del •rivoltosi- In piazza Tian 
An Men alcuni segreti di stato, 
compresa la decisione di met
tere Pechino sotto la legge 
marziale. La natura delle ac
cuse, alla fine, appare del tut
to inlnfluente: Zhao dovrà pa
gare comunque. 

Nei piani del presidente incaricato fondi alle scuole private e legge sulla droga 
L'area Zac annuncia battaglia e dice: «Siamo stati ingannati» 

Andreotti scarica i ticket 
Sinistra de contro Forlani 
il ticket non sono stati un gran successo. Quindi se 
riusciamo a liberarcene sarà tanto di guadagnato*. 
Cosi ieri Andreotti ha scaricato il decreto che provo
cò'uno sciopero generale e che de e socialisti hanno 
poi indicato tra te cause del loro insuccesso elettora
le. Il presidente incaricato ha avviato le consultazio
ni. Oggi vede Craxi e Occhietto. Intanto, la sinistra de 
lancia accuse a Forlani. 

SIROIO CRISCUOLI 

• ROMA. Andreotti scarica i 
ticket e fa spuntare qualche 
idea sul programma: via libera 
alla legge sulla droga gradita 
al Psl e sostegno (finanzia
menti pubblici?) alla scuola 
privata. La sinistra de si è riu
nita con Cinaco De Mita e ha 
mosso aperte critiche a Forla
ni GII si imputa un vero e pro
prio «inganno- per la condotta 
della crisi, che ha costretto al
l'abbandono il presidente del 
Consiglio dimissionario. 

len mattina Giulio Andreotti 
si è presentato ai direttivi dei 
gruppi parlamentari de. In 
quella sede ha in pratica an
nunciato l'intenzione di la
sciar cadere il decreto sui tic
ket. È stata la presa d'atto del 
fallimento e dell'impopolarità 
di una tassa sulla salute ap
provata ben due volte all'una
nimità dal Consiglio dei mini

stri. Il ministro Carlo Donai 
Cattin si è subilo allineato: 
•Sono perfettamente d'accor
do*. A quanto pare l'intenzio
ne è di abolire il ticket sul 
ospedaliero, rivedendo quelli 
su farmaci e analisi. 

Già ai pnmi passi il manda
to ad Andreotti ha sollevato la 
reazione della sinistra de. Alla 
nunione della corrente ha po-
lemicamenle preso parte De 
Mita, che invece aveva diserta
to avant'ieri la seduta della Di
rezione del partilo. Si affaccia
no delle condizioni in man
canza delle quali si minaccia 
l'uscita dalla maggioranza 
congressuale. E ForiamVattra-
verso il suo luogotenente Pier-

ferdinando Casini, ha riposto 
bruscamente. «Leggo - ria di
chiaralo Casini - che in una 
riunione di corrente; alla qua
le avrebbe partecipalo addirit
tura il presidente De Mila, sa
rebbero siale formulate criti
che sulla conduzione della 
crisi e richieste "ultimative" 
per la partecipazione al gover
no*. Si augura che la notizia 
non sia esatta, e avverte: l'a
zione del partito «non può es
sere subordinala a logiche 
personalistiche o di corrente». 

Infine, il Pei « a stringendo 
i tempi per il varo del governo 
ombra». Lo ha annuncialo 
Gianni Pellicani, che sarà il 
coordinatore, aggiungendo 
che la data della presentazio
ne sarà resa nota nei prossimi 
giorni. Fonti d'agenzia aveva
no anticipato la data (marte
dì) e la presunta composizio
ne del governo ombra (presi
dente Cicchetto, tra i ministri 
Tortorella, Reichlin, Napolita
no, Minucci. Testa, Rodotà, 
Ada Becchi, Giovanni Berlin
guer, Aureliana Alberici, Bas-
santni, Chiarante). Pellicani 
ha detto che contengono ine-

APAQIHAa 

Viaggio nel Pei 
Ecoolevod 
cldniK)voxx»so 
M Inizia oggi sull'Cm'Id un 
viaggio nel «nuovo corso» del 
Pei attraverso la voce di alcu
ni protagonisti. A quattro me
si dal 18" congresso e all'in
domani di un risultato eletto
rale positivo e incoraggiante, 
le interviste ai «protagonisti» 
hanno la funzione di offrire 
una «guida», 'naturalmente 
parziale e limitata, al rinnova
mento profondo del partilo 
comunista. E possono essere 
utili per tracciare un primo 
bilancio dell'esperienza com
piuta e per delineare alcuni 
obiettivi, politici e culturali, 
da perseguire nell'immediato 
futuro. 

La prima intervista è a 
Claudia Mancina, vicediretto

re dell'Istituto Gramsci, mem
bro del Comitato centrale, tra 
gli estensori dell'ultimo docu
mento congressuale. Al cen
tro della riflessione di Manci
na 1 temi della «modernità», 
dell'individualismo, del rap
porto Pci-intellettuali. del ruo
lo delle donne nella costru
zione del nuovo Pei, del valo
re della «discontinuità'. «Il 
nuovo corso - dice Claudia 
Mancina-è innanzitutto uria 
fòrte ripresa di progettualità e 
di iniziativa politica: un "me
todo" ' prima • che un "conte
nuto"».' Nei prossimi giorni 
l'Unità pubblicherà albe in
terviste a giovani dirigenti di 
partito, segretari di federazio
ne, amministratori locali, in
tellettuali. 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 4 

Appello del leader di Solidamosc davanti a migliaia di operai dei cantieri di Danzica 

Walesa a Bì^*Prefiidcntfcvci aiuti 
qiri non deve finire come a Pechino» 

{Aiutateci, se non volete che qui finisca come in 
piazza Tian An Men». Davanti agli operai di Danzica, 
Walesa ha rivolto un appello drammatico all'Ameri
ca. E il presidente Bush per un momento ha abban
donato la cautela e, con accenti "kennediani, ha pro
messo: «Siete nel nostro cuòre, sono venuto qui a di
re che vi aiuteremo». Alla piazza ha rivolto un invitò 
a restare uniti, a Jaruzelski un altro apprezzamento. 

OAL NOSTRO INVIATO 

tra DANZICI , iGeorge Bush 
ha scelto Danzica, la culla di 
Solidamosc, per il discorso 
pia appassionato del suo viag
gio in Polonia. Un discorso 
dagli accenti kennediani per 
rispondere alle speranze della 
gente polacca e all'invito,* 
pressante di aiuti lanciato da 
Lech Walesa. Bush ha pro
messo solennemente e ora 
avrà il compito di convincere i 
partecipanti al vertice dei sene 
paesi Industrializzati a punta

re sulla Polonia. E il presiden
te americano fi* evitato qual
siasi accento che potesse tur
bare il fragile compromesso 
raggiunto tra il potere e l'op
posizione.- Nel pomeriggio Bu
sh ha lasciato Varsavia per 
Budapest dove è stato accolto 
da un altro annuncio clamo
roso: il governo riformista un
gherese ha datò il via alla revi
sione del processo a) cardina
le Mindszenry, condannato 
per alto tradimento nel -1949. 

Sequestro 
Cortellezzi 
Polemica 
tra I giudici 

Anche Andrea Cortellezzi (nella foto) è nascosto inqual-
che anfratto dell'Aspromonte: a confermalo sarebbero prò». 
prio le analisi sul pezzetto d'orecchio spedilo per posta dai. 
sequestratori. La barbara mutilazione forse * stata provoca
ta dall'atteggiamento di inquirenti e familiari che non han
no mai dato credito all'ipotesi del sequestro. Da Pavia An
gela Casella Farla del nuovo sequestro e ricorda I rfBcnentl 
che seguirono il sequestro del figlio Cesare, A papaia, , B 

Il bilancio degli attenta|§-*-
rilicatisi l'altra sect-I' 
alle 22 sulla stradali 
le che conduce a ia I 
moschea di Kaaba.ec 
morto e sedici reiitt. Le due 
esplosioni si sono verificate 

•••••••••••••»—•^•^"•"•» durante U peAegrinaggloan-
nuale dei musulmani nei luoghi santi dell'Islam. In quel 
momento alla Mecca si trovavano 2 milioni di fedeli prove
nienti da SO paesi in occasione del «Halli», il pellegrinaggio 
ai luoghi sacri della religione islamica. A PAGINA % 

Attentato 
alla Mecca 
un morto 
e 16 feriti 

Polemiche 
a Venezia 
sul concerto 
delPinkFloyd 

Venezia è divisa sul concer
to che i Plnk Royd dovreb
bero tenere su uno zattero
ne dì fronte a piazza San 
Marco il 15 luglio prossimo. 
Mentre il consiglio comuna
le ha dato parere favorevo-

^ m m ^ m le, la soprintendenza ai beni 
culturali si mostra contrarla per le possibili conseguenze 
che le vibrazioni potrebbero avere sui monumenti e per l'e
ventualità di «atti vandalici». «Il concerto sarà possibile - di
cono - se verrà realizzato in un'altra zona». Oggi la decisio
ne della giunta. , «PAGINA 1 0 

UHI 
N U M I PAOJM CUITI IAU 

Bush e sua moni» Barbara, Walesa e sua mogi») Panata durame » pranzo i casa del leso» a SoWamosc ARTURO BARIOU A P A G I N A S 

Adriatico infetto? 
Donat Cattin 
diceno, però • • • 
La poltiglia appiccicosa e biancastra che ha In
vaso le rive dell'Adriatico è sgradevole, ma non 
pericolosa. Lo ha detto ieri sera il ministro ajla 
Sanità Donai Cattin dopo un incontro con gli 
assessori, sulla base dei dati dell'Istituto supe
riore di sanità: «Non c'è rischio per la salute, 
ma si consiglia cautela nel bagnarsi a chi ha fe
rite: potrebbero infettarsi». 

MARIA A U C I PRESTI 

•vi ROMA. Insomma il «muco 
d'alghe* è disgustoso, ma non 
fa male alla salute. Lo ha det
to il ministro Donat Cattin do
po un incóntro in serata ri
chiesto dagli assessori alla sa
nità e all'ambiente della Re
gione Emilia-Romagna. Non 
ci saranno divieti di balnea
zione, dunque. «Con tranquil
lità - ha detto il ministro -
posso affermare che non esi
ste rischio per la salute. SI 
consiglia però prudenza nei 

fare i bagni a chi presenta 
abrasioni o ferite perché po
trebbero infettarsi». Quanto al
la natura della «gelatina adria
tica»! tecnici dell'Istituto supe
riore della sanità spiegano 
che si tratta di una sorta di 
spugna che concentra gli n -
ganismi presenti nell'acqua. 
feri summit delle Regioni al 
ministero dell'Ambiente e og
gi si riunirà il Comitato Stato e 
Regioni. 

ANSELMI, CAMBONI APAQINAS 

A PAGINA 0 

È morto Laurence Olivier, l'attore più 
uB Laurence Olivier attore di 
teatro passò per l'Italia quasi 
di nascosto: lo videro i vene
ziani, nel I957, nel ruolo di Ti
to .Andronico, in uno dei testi 
di Shakespeare più difficili. 
Olivier, allora, era già celeber
rimo: il regista dello spettaco
lo, invece,' era un trentenne 
quasi sconosciuto. Si chiama
va Peter Brook. Quel suo Titus 
Andronicus. allestito a Strat
toni nel 1955, era piaciuto 
molto alla critica, ma il pubbli
co lo aveva apprezzato assai 
meno, (orse per via della ca
scata di delitti sanguinolenti 
che il giovane Shakespeare 
aveva infilato nel testo. La 
pubblicità - precedendo le 
mode horror - proclamava, 
appunto, che ogni sera sveni
va qualcuno in platea. Chissà? 
Molti anni dopo, di passaggio 
in Italia per ritirare un premio, 
Olivier raccontò una sua biz
zarra esperienza in un'intervi
sta a Gerardo Guerrieri: «Mi ri* 
cordo quando recitai Amleto a 
Elslnore, nel 1937. -Arriviamo. 
Piove. Diluvia. Tutto il giorno. 
Che si (a? Con Tyrone Guthrie 
ce ne andiamo in albergo. Di
sponiamo le sedie nella hall e 
prepariamo i passaggi degli 

È morto ieri a Londra Lord Laurence 
Olivier, it celeberrimo attore inglese; 
aveva 82 anni anni e da tempo era ma-
tato di cancro. L'ultima sua apparizione 
pubblica (su un nastro registrato dal 
letto dove era costretto) risale a qual
che settimana fa, quando, recitando 
brani d e l l ' e n e o Vdi Shakespeare, ave

va lanciato un appello per non distrug
gere il Rose Theatre, il teatro shake
speariano scoperto a Londra. Ieri, in
tanto, in segno di lutto tutti i teatri lon
dinesi hanno spento le proprie luci per 
un'ora. Due pagine della cultura, all'in
terno, riportano la biografia e il profilo 
critico del grande attore.* 

attori- Fu la prima volta che si 
recitò senza proscenio. Con 
gli spettatori intomo. Di II, poi, 
vennero tutti gli altri». 1937: a 
parte le sperimentazioni di 
Gropius per il Bauhaus, un 
rapporto cosi dirètto fra pub
blico e attori k) sognavano in 
pochissimi. 

Ecco, il m/fo Laurence Oli
vier sta tutto qui, in quella 
grande contraddizione fra tra
dizione e avanguardia che è il 
teatro del Novecento. Il mito 
della comunicazione diretta, 
del carisma. Ma un carisma 
tutto speciale che permette al
l'Attore (perdonate la maiu
scola) di lasciare se stesso nel 
camerino per essere solo Am-

NICOLAMNO 

leto, alla ribalta. SI, la gente 
andava a teatro perché sulta 
locandina c'era il nome di Oli
vier, ma 11 sul palcoscenico ve
deva un giovanotto in preda a 
strani dubbi. L'Attore è qual
cosa di profondamente diver
so dal mattatore, Quest'ultimo 
è sempre se stesso, un uòmo 
che presta corpo, voce e volto 
a storie diverse. Laurence Oli
vier era Amleto. Riccardo III, 
Re Lear. Malgrado un caratte
re bizzarro, malgrado tutto ciò 
che ha potuto dire, Olivier re
sterà un uomo dall'unico volto 
che 6 stato mille persone di
verse. Il mito del teatro di sem
pre, dai tragici greci fino all'ul
tima avanguardia: quello che 

consente alla gerite di sentirsi 
partecipe di un grande rito 
che si perde sera dopo sera 
scivolando dal palcoscenico 
sulle gradinate del teatro. 

Intendiamoci: Olivier non è 
mai stato, propriamente, un 
intoccabile: mólti lo hanno 
criticato e sicuramente - pas
sato il clamore per la sua 
scomparsa -molti lo critiche
ranno ancora. Ma il suo volto 
rimarrà a rappresentare ciò 
che il teatro è ed è sempre sia-, 
to, nelle grandi sale di velluto 
cosi come nelle cantine più 
umide: un sortilegio misterio
so e aleatorio che continua a 
riprodursi proprio perché e 
misterioso e aleatorio. A pro

posito di facce, lo stesso Oli
vier ha spiegato il trucco: «Per 
cambiare faccia bisogna cam
biare un solo elemento del vi
so, non uno dì più. Se me ne 
cambio due o tre, tomo a es
sere io con la mia faccia, sem
plicemente. In un film, mi ri
cordo, mi misero un finto na
so, mi cambiarono la bocca, 
le guance: e alla fine? Era 
sempre la mia faccia, sottendo 
ingigantita, gonfiata!». 

Certo, il grande pubblico Io 
ha conosciuto e lo ricorderà 
per i suoi film: Shakespeare 
arriverà oltre il Duemila anche 
grazie alMmfeto cinematogra
fico di Olivier. Ma il mito sarà 
sempre teatrale. Sarà quello 
del gesto dell'attore che spo
sta costumi pesanti, che alza 
spade infinite contro il desti
no; sarà l'umana imprecisione 
dell'uomo che parta e si muo
ve davanti a gente che non 
parla e non si muove. Un 
esempio? Lo Shakespeare del 
Duemila sarà anche quello del 
Maebeth cinematografico di 
Orson Welles, ma chi potrà 
giurare di vedere in quelle om
bre il sanguinario eroe scozze
se e non, piuttosto, il geniale 
artista statunitense? 

http://Kaaba.ec

